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IL LINGUAGGIO DELLA GIURISPRUDENZA DAL PUNTO DI 
VISTA DELLA FORMAZIONE DELLE PAROLE 

Orientamenti e problemi lessicologici 

Con il presente lavoro si vuole contribuire alfe ricerche sul linguaggio della giurisprudenza in chiave 
lessicologica. La ricerca si propone di mettere in rilievo i meccanismi dellaformazione delle parole 
nel linguaggio giuridico. Laformazione delle parole e un procedimento vivo che rinnova il lessico e 
arricchisce la lingua con nuove unitii lessicali. 11 lessico si rigenera per vie interne mediante i mecca­
nismi della composizione delle parole, della sujfissazione e della prefissazione; e un corpus malto 
interessante dal punto di vista della formazione delle parole, e ricco di parole formate e di neolo­
gismi. Nel lessico della giurisprudenza convivono parole formate tradizionali e neologismi. 
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l. Introduzione 
La formazione delle parole e intesa prima di tutto come studio lessicologico che 

mette in primo piano Jo studio della neologia e dei neologismi, ottenuti con elementi 
esistenti nella lingua, che rinnovano per vie interne il patrimonio lessicale di una lin­
gua. In tal modo la formazione delle parole e un procedimento vivo e produttivo. 

La formazione delle parole e vista nella prospettiva sincronica; l'analisi lessicale si 
sviluppa in primo luogo dal punto di vista della consapevolezza linguistica dell'utente 
della lingua. Si analizzano solo i formati lessicali che nella consapevolezza linguistica 
dei parlanti di oggi sono sentiti motivati o trasparenti rispetto ad una base, per cui la 
base di un suffissato o di un prefissato e cio che e sentito come vivo nella coscienza 
linguistica del parlante di oggi. Lo stesso criterio vale per le rispettive basi di un com­
posto. Nel settore della formazione delle parole l'approccio sincronico e quello diacro­
nico sono due obiettivi diversi che non vanno confusi. II lessico di una lingua va inteso 
come fonte viva di cui possono disporre gli utenti di tale lingua; la distinzione non va 
fatta tra parole semplici e parole formate, munite di un altro elemento formativo, ma 
piuttosto tra le parole che costituiscono basi vive e che sono capaci di generare nuove 
unita lessicali, e parole sterili per la formazione lessicale perch6 non sono capaci di 
produrre nuove unita lessicali. La costruzione della parola formata <leve essere moti­
vata per il parlante di una <lata lingua. In tal modo sono soddisfatti i criteri lessico­
logici: i criteri semantici e quelli formali. 

La formazione delle parole e un insieme di procedimenti formativi correlati tra di 
loro; tali procedimenti formativi, che corrispondono ad uno stesso meccanismo del lin­
guaggio, sono oggetto della presente analisi che prende in esame il linguaggio della 
giurisprudenza. Le conclusioni sono provvisorie e cercano di suggerire qualche 
prospettiva di future ricerche in questo campo che saranno svolte sulla base di mate-
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riali piu ampi e piu completi. L'interesse dei linguisti per il settore della formazione 
delle parole, in particolare per le ricerche lessicologiche sincroniche che prendono in 
esame la fase modema della lingua, e abbastanza scarso sia nel campo della linguisti­
ca descrittiva che nel campo della linguistica contrastiva. Non scarseggiano i lavori 
nella prospettiva storica e soprattutto i lavori che analizzano le opere di alcuni autori 
dei secoli passati o delle correnti letterarie; sono studi stilistici in cui prevalgono le 
considerazioni stilistiche e letterarie. 1 settori della formazione delle parole poco fre­
quentati dagli studi tradizionali sono i cosiddetti composti allogeni e i composti analiti­
ci. 1 composti allogeni sono formazioni lessicali ottenute con elementi greco-latini o 
con elementi stranieri; i composti greco-latini, e le altre formazioni lessicali che utiliz­
zano gli elementi colti, entrano nella lingua e fungono da modelli per la creazione di 
altri neologismi. 1 composti analitici o le unita lessicali sintagmatiche sono formazioni 
lessicali costituite da due elementi formativi lessicali accostati ma non fusi o uniti per 
mezzo di una preposizione. Nella fase antica delle lingue romanze prevaleva la suffis­
sazione, mentre nella fase modema delle lingue romanze, e anche in italiano, prevale 
la composizione delle parole che arricchisce dall 'interno la lingua italiana. Mediante 
la composizione delle parole si creano nuove unita lessicali formando serie di nuovi 
termini appartenenti a vari linguaggi tecnico-scientifici che poco a poco entrano nella 
lingua comune. Sociolinguisticamente parlando, queste unita lessicali colte, ottenute 
con elementi delle lingue latina e greca, parole di origine latina o greca, o formate mo­
demamente sul modello delle parole latine, greche o di altre lingue, svolgono un ruolo 
di prestigio nella comunicazione linguistica, culturale e soprattutto nella comunica­
zione scientifica intemazionale. Molte unita lessicali colte sono diventate intemaziona­
lismi. 1 composti colti svolgono un ruolo molto importante nello studio della neologia 
e dei neologismi. 

La lingua italiana attinge dal lessico strani ero per rinnovare dall' estemo il suo pa­
trimonio lessicale. L'italiano si arricchisce con termini stranieri, in primo luogo ingle­
si: sono parole straniere, come kil/er 'assassino', o parole straniere adattate morfono­
logicamente, come verdetto, adattamento morfonologico dell'inglese verdict. Molte 
parole straniere sono diventate intemazionali. 

II presente lavoro cerca di contribuire alle ricerche sul linguaggio della giurispru­
denza dal punto di vista della formazione delle parole. Prende in esame la terminolo­
gia che riguarda il diritto pubblico e il diritto privato, e in particolare il diritto proces­
suale penale, il diritto civile e il diritto del lavoro. La presente ricerca si propone di 
fomire la sistemazione dei materiali tratti da varie fonti - da dizionari dell'uso, stam­
pa periodica, radiotrasmissioni e trasmissioni televisive; come risulta dall'esemplifi­
cazione riportata il lessico giuridico e molto interessante dal punto di vista della for­
mazione delle parole, e ricco di parole formate e di neologismi. 
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2. 1 sostantivi formati 
La formazione dei sostantivi riguarda tre procedimenti formativi: la suffissazione, 

la prefissazione e la composizione delle parole nonche i rispettivi risultati di tali proce­
dimenti formativi: i suffissati, i prefissati e i composti. 

2.1. I suffissati 
I suffissi servono a formare tre tipi di suffissati: i suffissati nominali o i sostantivi 

suffissati, i suffissati aggettivali o gli aggettivi suffissati e i suffissati verbali o i verbi 
suffissati. I suffissi si aggiungono alla base, cioe seguono la rispettiva base. 

2.1.1. I suffissati nominali 
Prima tratteremo i suffissati nominali ottenuti con suffissi mediante il procedimen­

to di suffissazione; in tal modo si formano numerosi sostantivi suffissati da basi nomi­
nali, aggettivali e da quelle verbali. Se teniamo conto delle basi da cui i suffissati nomi­
nali derivano, cioe della categoria di partenza del procedimento di suffissazione, dei 
suffissi e della categoria di arrivo possiamo parlare di suffissati nominali denominali, 
di suffissati nominali deaggettivali e di suffissati nominali deverbali. 

2.1. l. l. I sostantivi suffissati astratti ottenuti con il sujfisso -ta e con le varianti 
morfonologiche -etal-ita. 

Numerosi sostantivi suffissati in -ta/-eta/-ita derivano da basi aggettivali terminanti 
in -bilel-abilel-ibile: accertabilita 'possibilita di essere accertato' deriva dall 'aggettivo 
accertabile, ajjidabilita 'condizione di minore che puo essere dato in affidamento' 
deriva dall'aggettivo affidabile; il suffissato nominale alienabilita deriva da alienabi­
le e annullabilita da annullabile.1 I sostantivi suffissati astratti in -tal-eta/-ita deriva­
no anche da basi aggettivali in -alel-uale: conjlittualita (da conjlittuale), criminalita 
(da criminale ), preterintenzionalita (da preterintenzionale ), 2 da basi aggettivali in -oso: 
criminosita (da criminoso), mafiosita (da mafioso), da aggettivi terminanti in -orio: 
obbligatorieta (da obbligatorio ). Derivano anche da altri aggettivi che costituiscono 
basi vive dei sostantivi suffissati deaggettivali: giuridico in giuridicita, invalida in in­
validita, recidiva in recidivita. 3 

I suffissati nominali in -ta/-eta/-ita possono avere come base un prefissato: antigiu­
ridico in antigiuridicita; dal prefissato antigiuridico si forma l'avverbio di modo o 
maniera in -mente: antigiuiridicamente 'in modo contrario al diritto'. 

I suffissati nominali deaggettivali accertabilita, affidabi/ita, antigiuridicita, annul­
labilita, conjlittualita, con.frontabilita e mafiosita sono neologismi. 

Cfr. altri nomi suffissati in -ta!-eta/-ita che derivano da aggettivi in -bilel-abilel-ibile: appellabilita, can­
frantabilita, imputabilita, inalienabilita, inammissibilita, inamavibilita, pracedibilita, punibilita. 

2 Dall'aggettivo preterintenzianale si forma l'avverbio di modo o maniera in -mente: preterintenzianalmente 

'senza la volontil di uccidere'. 

3 Da giuridica, invalida e recidiva si formano gli avverbi di modo o maniera in -mente: giuridicamente 'se­
condo il diritto', 'dal punto di vista giuridico', invalidamente 'senza validitil', recidivamente 'con recidivita'. 
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2.1.1.2. I suffissati nominali ottenuti con il suffisso -mento e con le varianti mor­
fonologiche -amento e -imento. 

II suffissato nominale deverbale accompagnamento 'quello disposto dall'autorita 
giudiziaria per un imputato o un testimone' deriva dal verbo accompagnare; il suffis­
sato nominale deverbale accreditamento 'procedimento con il quale un agente diplo­
matico viene investito del suo ufficio nello stato presso cui e inviato' deriva dal verbo 
parasintetico accreditare; il suffissato nominale deverbale imprigionamento 'l'impri­
gionare', 'il venir imprigionato' ha come base il verbo imprigionare.4 

1 suffissati nominali deverbali imprigionamento e accrescimento sono neologismi. 
2.1.1.3. I sostantivi deverbali con suffisso zero 
II nome accusa 'imputazione' e un deverbale con suffisso zero (o senza suffisso) 

derivata dal verbo accusare; il nome arresto 'provvedimento limitativo della liberta 
personale' ha come base il verbo arrestare; il nome condanna 'provvedimento con il 
quale il giudice infligge una pena o impone un obligo' ha come base il verbo condan­
nare; la base del nome deverbale spaccio 'vendita al pubblico di droga' e costituita dal 
verbo spacciare. 5 

2.1.1.4. I suffissati nominali ottenuti con il suffisso -tore e con le varianti morfono­
logiche -atore e -itore 

1 suffissati sono nomina agentis che derivano da basi verbali: il suffissato nominale 
accusatore 'chi denuncia e sostiene accusa' deriva dal verbo accusare; il suffissato 
nominale assicuratore 'ente che assume il rischio oggeto del contratto di assicurazio­
ne' deriva dal verbo assicurare; sequestratore 'chi compie un sequestro di persona' da 
sequestrare; spacciatore 'chi spaccia droga' da spacciare.6 

2.1.1.5. I suffissati nominali ottenuti con il suffisso -ista 
Sono prevalentemente nomi che indicano chi esercita la professione di cio che <lice 

la base; la base del suffissato nominale civilista 'giurista che si occupa di diritto civile' 
e costituita dal sintagma nominale diritto civile; la base del suffissato penalista 'esper­
to di diritto penale' e 'avvocato che si occupa di cause penali' e costituita dal sintagma 
nominale diritto penale o causa penale; la base del nome processualista 'studioso di 
diritto processuale' e costituita dal sintagma nominale diritto processuale. n suffissato 
nominale cassazionista che ha come base il nome cassazione si riferisce all'avvocato 
iscritto nell'albo dei patrocinanti davanti alla Corte di Cassazione. II suffissato nomi­
nale colpevolista che ha come base l'aggettivo colpevole si riferisce a chi, riguardo un 
processo si schiera con i sostenitori della colpevolezza dell'imputato. II suffissato 

4 Cfr. altri sostantivi suffissati in -mento!-amentol-imento che si riscontrano nella terminologia giuridica e 
derivano da basi verbali: accrescimento, adescamento, affidamento, annullamento, dibattimento, invalida­
mento, licenziamento, patteggiamento, perimento, procedimento, risarcimento, scarceramento. 

5 Cfr. altri sostantivi deverbali senza suffisso: condono, conjisca, confronto, de/ega, delibera, denuncia, divie­
to, indagine, indennizzo, prava. 

6 Cfr. altri esempi: assolutore 'chi assolve', confiscatore 'chi confisca', confatatore 'chi confuta', donatore 'chi 
fa una donazione', patrocinatore 'chi patrocina', patteggiatore 'chi patteggia', punitore 'chi punisce'. 
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nominale divorzista la cui base e costituita dal nome divorzio ha come significato 'chi 
sostiene l'introduzione del divorzio in ordinamenti giuridici' o 'esperto in cause di 
divorzio'. 11 suffissato nominale processualista e un neologismo. 

2.1.1.6. I suffissati nominali ottenuti con il suffisso -zione e con le varianti morfo­
nologiche -azione e -izione 

La base dei rispettivi suffissati e costituita di regola da un verbo: cassare in cassa­
zione 'annullamento di un provvedimento giurisdizionale', colpevolizzare in colpe­
volizzazione 'il colpevolizzare, il colpevolizzarsi, il venire colpevolizzato', contravve­
nire in contravvenzione 'violazione della legge penale', delegificare in delegificazione 
'provvedimento con cui si sottrae una determinata materia alla disciplina della legge e 
si trasferisce alla Pubblica Amministrazione il compito di regolarla', invalidare in in­
validazione 'dichiarazione o dimostrazione d'invalidita', il verbo parasintetico scarce­
rare in scarcerazione 'liberazione dell'imputato sottoposto a custodia cautelare', o cor­
rentemente 'liberazione di un detenuto dal carcere' .7 

1 suffissati nominali deverbali colpevolizzazione, criminalizzazione e delegifica­
zione sono neologismi. 

2.1.1.7. I suffissati nominali ottenuti con vari suffissi 
1 sostantivi in -ari o derivano da basi verbali: affidatario (da affidato) 'chi ha in affi­

damento qc. o qcn.', delegatario (da delegata) in diritto civile 'chi diviene creditore in 
seguito a una delegazione', deliberatario (da deliberato) 'chi in una vendita all'asta si 
e aggiudicato qualcosa', donatario (da donato) 'beneficiario di una donazione', seque­
stratario (da sequestrato) 'custode di beni sequestrati'. Da basi aggettivali si ottengono 
i suffissati nominali con il suffisso -ia non accentuato: delinquenza (da delinquente) 
'crimillalita'; incompetenza (da incompetente) 'mancanza di competenza'; soccom­
benza (da soccombente) 'condizione della parte soccombente'; perizia (da perito) nella 
procedura civile o penale 'consulenza, giudizio tecnico di un perito su una <lata que­
stione'. 1 nomi colpevolezza e incolpevolezza, ottenuti con il suffisso -ezza, derivano 
da aggettivi: colpevolezza (da colpevole) 'condizione di chi e in colpa, di chi e colpe­
vole ', incolpevolezza (da incolpevole) 'mancanza di col pa'. 1 sostantivi in -ismo deriva­
no da basi aggettivali e si connettono con i suffissati nominali in -ista: colpevolismo 
(da colpevole) 'atteggiamento di chi e colpevolista' e divorzismo (da divorzio) 'atteggia­
mento di chi e divorzista'. 11 suffissato nominale deverbale affidatario, il suffissato no­
minale deaggettivale colpevolismo, il suffissato nominale denominale divorzismo e il 
suffissato nominale deaggettivale incolpevolezza sono neologismi. 

Ecco ancora alcuni suffissati nominali: il suffisso -ale forma il sostantivo criminale 
'delinquente' dalla base nominale crimine; il suffisso -iere forma il suffissato carce-

7 Cfr. altri esempi di suffissati in -zione che derivano da basi verbali: approvazione, assicurazione, assoluzione, 
carcerazione, conjittazione, costituzione, delegazione, delibazione, deliberazione, detenzione, donazione, 
emanazione, impugnazione, imputazione, incriminazione, investigazione, istruzione,procedimentalizzazione, 
separazione. 
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riere 'custode del carcere' dalla base nominale carcere; dal sostantivo prigione si han­
no prigioniero 'chi e privato della liberta personale', formato con il suffisso -iero, e pri­
gionia 'condizione di chi e prigioniero', formato con il suffisso -ia. Dal sostantivo avvo­
cato si ha il suffissato avvocatura 'professione dell'avvocato', formato con il suffisso 
-ura. II suffissato nominale interrogatorio 'complesso delle domande rivolte alle parti 
di un processo civile, all'imputato o al teste di un processo penale al fine di accertare la 
verita' si connette con il sostantivo interrogatore e con il verbo interrogare. 

2.1.1.8. Si hanno alcuni aggettivi sostantivati: dall'aggettivo recidiva si ha il nome 
recidiva 'circostanza aggravante del reato che si applica a chi, dopo essere stato con­
dannato definitivamente per un reato, ne commette un altro'; dall'aggettivo impugna­
tivo si ha impugnativa;S e dall'aggettivo scomparso9 si ha il nome scomparsa 'man­
cata comparsa di una persona, di cui non si hanno piu notizie, ne! luogo del suo domi­
cilio o della sua residenza' .1 O 

2.2. I prefissati 
La prefissazione, procedimento formativo senza mutamento di categoria, serve a 

formare prefissati nominali, prefissati aggettivali e quelli verbali. 
2.2.1. I prefissati nominali 
1 prefissi premessi a un sostantivo formano i sostantivi prefissati. 1 prefissi sono 

denominati anche affissi alla stessa stregua dei suffissi; si chiamano affissi gli elementi 
formativi che precedono o seguono la base. 1 prefissi che servono a formare i prefissati 
nominali sono contro-, in- con le varianti morfonologiche, ri-, semi-, sopra- e super-. 

2.2. l. l. II prefisso contro-, che indica opposizione, reazione, replica, forma i se­
guenti prefissati: controdenuncia 'denuncia presentata dal denunciato contro il denun­
ciante'; controesame, 'interrogatorio di un imputato odi un testimone svolto dalla parte 
che in origine non ne ha chiesto l'ammissione'; controinterrogatorio 'interrogatorio 
della difesa o dell'accusa a un imputato o a un teste, in opposizione a quello gia svolto 
dalla parte avversa; controparte 'parte avversaria in un giudizio civile o in una con­
troversia'; controquerela 'querela che il querelato sporge a sua volta contro il quere­
lante'; controricorso 'atto contrario al ricorso presentato dalla parte avversaria'. 1 pre­
fissati nominali controesame e controricorso sono neologismi. 

2.2.1.2. II prefisso in-, che ha valore negativo, premesso al nome adempimento 
forma il prefissato nominale inadempimento 'mancata esecuzione della prestazione da 

8 II suffissato nominale deaggettivale impugnativa 'istanza con cui si propone un mezzo di impugnazione' e un 
neologismo. 

9 Piu precisamente dal participio passato del verbo scomparire, scomparso, usato come aggettivo; e un dever­
bale formalmente identico al participio passato del verbo scomparire. 

10 Si trovano anche i participi presenti sostantivati come delinquente (derivazione da delinquere) 'chi ha 
commesso uno o piu delitti', querelante (la base puo essere sia querelare sia querela) 'chi sporge o ha sporto 
querela'. Piu numerosi sono i participi passati sostantivati; alcuni esempi: accusato, ajfrancato, assicurato, 
carcerato, condannato, detenuto, imputato, indagato, indiziato, sequestrato. 
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parte del debitore'; il prefisso il-, che ha pure valore negativo ed e variante morfono­
logica del ptefisso in-, premesso al nome liceita forma il prefissato nominale illiceita 
'caratteristica o condizione di cio che e illecito'. 

2.2.1.3. II prefisso ri- indica ripetizione nell'esempio di riesame 'riconsiderazione' 
che e un prefissato nominale; riesame e un neologismo. 

2.2.1.4. II prefisso semi- indica 'in parte', 'parzialmente' in semiliberta 'opportu­
nita per detenuti di uscire dal carcere nelle ore diume per lavorare e inserirsi nel con­
testo sociale'. 

2.2.1.5. U prefisso sopra- indica qualcosa che venga aggiunta a un'altra in soprad­
dazio o sovraddazio 'diritto suplementare pagato oltre al dazio ordinario'; indica supe­
riorita di un'attivita professionale in sopralluogo 'ispezione di luoghi disposta ed ese­
guita di persona dall'autorita giudiziaria per fini probatori'. 

2.2.1.6. II prefisso super- indica preminenza, superamento di un limite, eccesso e 
in particolare indica qualita superiore o condizione straordinaria, ma in supertestimone 
'testimone che in istruttoria o nel corso di un processo e in grado di presentare prove 
decisive' indica qualita superiori o straordinarie del testimone; indica soprattutto l'im­
portanza del testimone per il processo in corso, perche il testimone puo aggiungere 
nuove prove che sono decisive per il processo. 11 sostantivo prefissato supertestimone 
e un neologismo che si usa nel linguaggio giomalistico. 

2.3. 1 composti 
Se si confronta la fase modema della lingua italiana con la fase antica si puo vedere 

che la composizione delle parole non era propria dell'italiano antico, mentre la composi­
zione delle parole e molto caratteristica dell'italiano di oggi; piu precisamente sono nuovi 
tipi di composti: composti allogeni e composti analitici presenti nel lessico giuridico. 

2.3. l. 1 composti allogeni 
Sono parole formate ottenute con prefissoidi e suffissoidi, elementi formativi di 

origine latina e greca, che appartengono prevalentemente al linguaggio della scienza e 
della tecnica, ma molti sono entrati nella lingua comune. 

2.3.1. l. 1 sostantivi composti ottenuti con un elementa colto 
2.3. l. l. l. II prefissoide auto-. 11 sostantivo composto autodifesa, ottenuto con il 

prefissoide auto- 'di se stesso', 'da solo' e con il nome difesa, indica attivita difensiva 
esplicata personalmente come nell 'esempio di autodifesa de/l 'imputato. 

2.3.1.1.2. II prefissoide micro-. 11 sostantivo composto microcriminalita 'attivita 
criminale di ambito locale, caratterizzata da reati di limitata gravita' e costituito dal 
prefissoide micro- che ha come significato 'che ha relazione con cose piccole' e dalla 
base criminalita, che e un suffissato nominale deaggettivale. 

2.3.1.1.3. 1 suffissoidi -logia e -loga. 11 sostantivo composto criminologia 'scienza 
che ha per oggetto lo studio dei crimini e dei criminali' e il sostantivo composto crimi­
nologo hanno come base il nome crimine, mentre il secondo elemento formativo e costi­
tuito dal suffissoide -logia in criminologia, rispettivamente dal suffissoide -loga in 
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criminologo. 1 prefissoidi -/ogia e -logo si hanno ancora in mafiologia 'studio del fe­
nomeno della mafia' e mafiologo 'studioso o esperto della mafia come fenomeno poli­
tico-sociale'. Alcuni di questi composti sono neologismi: criminologo, mafiologia, mafio­
logo, microcriminalita. 

2.3 .1.2. I sostantivi composti ottenuti con due elementi colti 
2.3 .1.2.1. I suffissoidi -cida 11 e -cidio 
II suffissoide -cida 'chi uccide' forma i composti infanticida 'chi uccide un neona­

to', omicida 12 'chi ha ucciso una o piu persone', patricida (o parricida) 'chi uccide il 
padre', uxoricida (o ussoricida) 'chi uccide la moglie'. II suffissoide -cidio ha come 
significato 'uccisione' in infanticidio 'illecito penale di chi uccide un neonato', omici­
dio 'illecito penale di chi ha ucciso una o piu persone', patricidio (o parricidio) 
'illecito penale di chi uccide il padre', uxoricidio (o ussoricidio) 'omicidio aggravato 
in quanto commesso contro il coniuge'. 

2.3.2. I composti analitici. Unita lessicali sintagmatiche 
Sono composti formati dal nome e dall'aggettivo che determina il nome, da due 

nomi giustapposti o da due nomi uniti per mezzo di una preposizione. 
2.3.2.1. II sostantivo accompagnato da un aggettivo 
I due elementi formativi lessicali sono posti accanto senza unirsi e fondersi in­

sieme. Questi composti moderni sono molto numerosi: arresto domiciliare 'misura pe­
nale nell'obbligo di non abbandonare il proprio domicilio', assoluzione piena 'assolu­
zione per non aver commesso il fatto', legittima difesa 'uso della violenza fisica per 
difendersi o per difendere altri, consentito dalla legge', difesa eccessiva 'reato colposo 
di chi, per legittima difesa, reagisce in maniera eccessiva', giudice istruttore 'giudice 
sotto la cui direzione si svolge l'istruzione della causa', imputato recidiva 'chi <lopo 
essere stato condannato per un reato ne commette un altro'' 13 istruzione sommaria 
'istruzione dotata di formalita piu semplici rispetto a quelle dell'istruzione formale' .14 

11 II suffissoide -cida fonna anche composti appartenenti ad altri settori del linguaggio come insetticida, com­
posto di insetto e -cida, che ha come significato 'sostanza impiegata per combattere gli insetti dannosi', o pe­
sticida, che e un neologismo, fonnato sul modello inglese pesticide composto di pest 'pianta o animale dan­
noso' e -cide '-cida', che ha come significato 'prodotto chimico usato nella lotta contro gli organismi nocivi 
alte culture agricole'. 

12 II composto colto omicida si impiega anche come aggettivo: in arma omicida 'arma con cui si commette un 
omicidio'; in mano omicida 'mano che da o ha dato la morte'. 

l3 L'unita lessicale imputato recidiva si usa anche come aggettivo sostantivato il recidiva; e un sostantivo for­
malmente identico all'aggettivo. Nel linguaggio giomalistico il sostantivo recidiva viene reso in croato con il 
nome 'ponavljac~. 

14 Cfr. altri esempi: carcerazione preventiva, circostanza aggravante, condanna condizionale, criminalita orga­
nizzata, custodia cautelare, delitto colposo, delitto doloso, detenzione domiciliare, diritto civile, diritto pe­
nale, diritto processuale, esecuzione sommaria, giurisprudenza cautelare, giusta causa, giustificato motiva, 
giustizia sommaria, illecito colposo, illecito penale, illiceita penale, inchiesta giudiziaria, indagine preli­
minare, interrogatorio sommario, istruzione preliminare, istruttoria preliminare, liberazione anticipata, libe­
razione condizionale, omicidio colposo, omicidio dol oso, procedimento sommario, processo civile, processo 
penale, processo amministrativo, provvedimento cautelare, recidiva semplice, recidiva aggravata, recidiva 
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3 .3 .2.1. l. II sostantivo accompagnato dal prejissato aggettivale 
Sono sostantivi composti formati dal nome e dall'aggettivo prefissato che sono 

posti accanto senza fondersi insieme: legge antimajia, commercio illecito, commissio­
ne antimafia, bene inalienabile, Direzione Distrettuale Antimafia, Direzione Nazionale 
Antimafia, diritto inalienabile, Giudice incompetente, mezzi illeciti, Procuratore Nazio­
nale Antimafia. 

2.3.2.2. Due sostantivi giustapposti 
1 due sostantivi sono accostati senza unirsi e fondersi insieme. Alcuni esempi: legge 

de/ega 'legge che il govemo emana in base a delega del parlamenta', legge ponte 
'emessa in attesa di un'altra legge piu organica e quindi migliore', legge quadro o 
legge cornice 'che contiene i principi fondamentali relativi all'ordinamento di una 
determinata materia giuridica', legge stralcio 'parte di una legge piu generale non 
ancora approvata dal Parlamenta'. 

2.3.2.3. Due sostantivi uniti per mezzo di una preposizione 
Questi composti modemi sono caratteristici del lessico giuridico: accesso sul luogo 

'formalita processuale consistente in un sopralluogo al fine di reperire ogni possibile 
mezzo di prova', accuse senzafondamento 'accuse infondate', atto d'accusa 'quello 
che porta a conoscenza dell'imputato il reato a lui attribuito', stalo d'accusa 'condi­
zione di chi e imputato di reato'' assoluzione per insufficienza di prave 'assoluzione 
pie11a', condanna senza appello 'condanna definitiva', con.fronto all 'americana 'quel­
lo in cui il testimone <leve riconoscere l'indiziato individuandolo tra altre persone di 
configurazione fisica simile', eccesso di difesa 'difesa eccessiva', negozio di accerta­
mento 'negozio con il quale si accerta la situazione giuridica esistente tra le parti per 
eliminare ogni eventuale controversia', Registra degli indagati 'rubrica nella quale il 
pubblico ministero iscrive il nome delle persone sottoposte a indagine', tentativo di 
reato 'compimento di atti diretti a commettere un reato' _15 

3. Gli aggettivi formati 
3.1. / suffissati 
1 suffissi aggiunti alle basi nominali, aggettivali e verbali formano aggettivi suffis­

sati. Se teniamo conto della categoria di partenza del procedimento di suffissazione, 

reiterata, sentenza assolutoria, sentenza parziale, sentenza definitiva, separazione consensuale, separazione 
giudiziale, soggiorno obbligato, tentato omiciio, tentata trujfa, reato tentato. 

15 Cfr. altri esempi: conjlitto di competenza, conjlitto di giurisdizione, contratto di lavoro, datore di lavoro, 
difensore difiducia, difensore d'ufjicio, diritto di sciopero, diritto alta liberta, diritto di seguito, diritto del 
lavoro, divieto di caccia, divieto di sosta, divieto di transito, divieto di soggiorno, Giudice per le Jndagini 
Preliminari, Giudice dell'Udienza Preliminare, Giudici del Riesame, Tribunale del Riesame, Giudizio di 
delibazione, interrogatorio di garanzia, mandata o ordine di accompagnamento, mandata di arresto, manda­
ta di cattura, obbligo di soggiorno, omissione di soccorso, ordine di cattura, pasto di lavoro, prestatore di 
lavoro,p'rocesso di revisione, rapporto di lavoro, reato di adescamento, sentenza di assoluzione, sentenza di 
condanna, sentenza di conferma, sentenza di revisione, sequestro di persona, spaccio di stupefacenti, stalo di 
necessita, violazione di corrispondenza. 
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dei suffissi e della categoria di arrivo, possiamo parlare di due tipi di aggettivi suffis­
sati riscontrati nel nostro corpus giuridico: suffissati aggettivali denominali e suffissati 
aggettivali deverbali. 

3 .1.1. I suffissati aggettivali 
3. l. l. l. Gli aggettivi ottenuti con il suffisso -bile 
Il suffisso -bile e le varianti morfonologiche -abile e -ibile formano numerosi agget­

tivi da basi verbali; i suffissati significano 'possibilita': abrogabile 'che si puo abrogare', 
accertabile 'che si puo accertare', annullabile 'che si puo annullare', catturabile 'che puo 
essere catturato', giudicabile 'che potra o dovra essere oggetto di pronuncia giurisdi­
zionale', indennizzabile 'che si puo o si <leve indennizzare' ,procedibile si <lice di giudizio 
'che puo essere o puo avere corso ulteriore', processabile 'che si puo processare. 16 

1 suffissati aggettivali deverbali abrogabile, accertabile, confrontabile, indennizza­
bile e procedibile sono neologismi. 

3. l.1.2. Gli aggettivi ottenuti con il suffisso -ale 
Il suffisso -ale e la variante morfonologica -uale formano i suffissati aggettivali da 

basi nominali: condominiale 'relativo a condominio', conflittuale 'di conflitto', 'carat­
terizzato da un conflitto', criminale 'che riguarda il crimine', delinquenziale 'da delin­
quente, della delinquenza', dibattimentale 'di/relativo a, dibattimento', giurisdizionale 
'della, relativo alla, giurisdizione', giustiziale 'relativo alle norme, al potere e all'orga­
nizzazione della giustizia'. Dal nome pena si ha il suffissato penale, e dal suffissato 
aggettivale denominale penale si forma l'avverbio di modo o maniera in -mente: 
penalmente 'secondo le norme e i procedimenti del diritto penale'; dal nome procedi­
mento si ha il suffissato procedimentale 'che riguarda un procedimento' e da processo 
si ha l'aggettivo suffissato processuale 'che concerne un processo' come in diritto pro­
cessuale 'complesso <legli atti legislativi che disciplinano il processo'. 

1 suffissati aggettivali denominali condominiale e conflittuale sono neologismi. 
3.1.1.3. Gli aggettivi ottenuti con il suffisso -ivo 
Il suffisso -ivo serve a formare aggettivi suffissati da basi verbali e anche da quelle 

nominali: abrogativo 'che abroga, che e atto ad abrogare', affidativo 'di affidamento, che 
conceme la consegna o la custodia in affidamento', assicurativo 'che concerne un'assi­
curazione', confutativo 'che vale a confutare', detentivo 'restrittivo della Hberta per­
sonale', impugnativo 'che si riferisce all'impugnazione o che e diretto a impugnare', 
investigativo 'che tende o e atto a investigare', punitivo 'che tende o serve a punire'. 
L'aggettivo suggestivo (la cui base e costituita dal nome suggestione) 'che suggerisce 
la risposta' fa parte della terminologia gforidica: le domande suggestive sono proibite 
agli avvocati durante il processo. 

Gli aggettivi suffissati affidativo e detentivo sono neologismi. 

16 Cfr. altri suffissati aggettivali deverbali in -bile/~abile/-ibile: adescabile, ajfrancabile, alienabile, appellabile, 
assicurabile, confiscabile, conjrontabile, confatabile, difendibile, imputabile, incolpabile, incriminabile, 
irrvalidabile, patteggiabile, punibile, querelabile, sequestrabile. 
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3.1.1.4. Gli aggettivi ottenuti con il suffisso -ario 
II suffisso -ario forma aggettivi suffissati da basi nominali ( e anche verbali): affi­

datario 'che ha in affidamento qualcuno o qualcosa', carcerario 'relativo alle carceri', 
indiziario 'che puo valere come indizio' o 'che e fondato solo su indizi in mancanza di 
prove', indennitario 'che ha funzione di indennita o indennizzo'; dal nome penitenza 
si ha l'aggettivo penitenziario 'che conceme l'organizzazione delle istituzioni carcera­
rie ed e relativo all' espiazione di una pena detentiva'. 

Gli aggettivi suffissati affidatario e indennitario sono neologismi. 
3.1.1.5. Gli aggettivi ottenuti con il suffisso -orio 
II suffisso -orio forma gli aggettivi suffissati da basi verbali e da quelle nominali: 

abrogatorio 'che serve ad abrogare', accessorio si riferisce a 'bene connesso con un 
altro bene detto principale, di cui completa la funzione' come in diritto accessorio 'che 
e quello che viene trasmesso o acquisito insieme a un diritto principale'; l'aggettivo 
accusatorio definisce nel sistema processuale accusatorio un 'tipo di processo penale 
caratterizzato dalla parita tra accusa e difesa nell'individuazione e nella prova dei fatti 
rilevanti per il giudizio'; assolutorio ha come significato 'che assolve', confutatorio 
'che halo scopo di confutare', inquisitorio 'di/da inquisizione': in un processo inquisi­
torio la ricerca dei fatti e delle prove e affidata a organi giudiziari, istruttorio 'che 
riguarda l'istruzione'.17 

3.1.1.6. Gli aggettivi ottenuti con il suffisso -istico 
La base dell'aggettivo suffissato civilistico 'concemente il diritto civile' e costitui­

ta dal sintagma diritto civile; dalla stessa base si forma l'avverbio di modo o maniera 
in -mente: civilmen.te 'secondo le norme del diritto civile; la base dell'aggettivo suffis­
sato penalistico 'relativo al diritto penale', e costituita dal sintagma diritto penale; gli 
aggettivi in -istico civilistico e penalistico si connettono con i sostantivi in -ista: civili­
sta e pena/ista. L'aggettivo colpevolistico ha come base l'aggettivo colpevole e ha 
come significato 'di colpevolismo odi colpevolista', l'aggettivo suffissato divorzisti­
co ha come base il sostantivo divorzio e ha come significato 'del/relativo al divorzio', 
l'aggettivo giurisdizionalistico ha come base l'aggettivo in -ale, giurisdizionale e ha 
come significato 'relativo al o fondato sul giurisdizionalismo'. Gli agettivi in -istico: 
colpevolistico, divorzistico e giurisdizionalistico si connettono con i nomi in -ismo: 
colpevolismo, divorzismo, giurisdizionalismo e con i nomi in -ista: colpevolista, divor­
zista, giurisdizionalista. 

Gli aggettivi suffissati civilistico, colpevolistico, divorzistico, giurisdizionalistico e 
penalistico sono neologismi. 

3. l. l. 7. I suffissati aggettivali ottenuti con vari suffissi 
U suffisso -oso forma aggettivi suffissati da basi nominali: dalla base colpa si ha 

colposo 'commesso per negligenza, imprudenza, imperizia, ma senza volonta di nuo-

l 7 L'aggettivo istruttorio s'impiega anche come sostantivo. L'aggettivo sostantivato di forma femminile, istrut­
toria, sottintende jase istruttoria. 
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cere'; da crimine si ha criminoso 'che ha i caratteri di crimine'; da do/o si ha do/oso 
'commesso con dolo'; da mafia si ha mafioso 'tipico o caratteristico della mafia o che 
fa parte della mafia' _ 18 11 suffisso -tore, proprio della suffissazione nominale, si trova 
anche in suffissati aggettivali deverbali: conjiscatore 'che confisca', corifutatore 'che 
confuta', punitore 'che punisce'. 11 suffissato aggettivale denominale in -evole, colpe­
vole, ha come base il nome colpa: 'che e in colpa', 'che ha commesso un reato'. 11 suf­
fisso aggettivale denominale -are si trova in cautelare che e un neologismo ed ha come 
significato 'che tende ad evitare un danno' e in domiciliare 'del domicilio'; il suffisso 
aggettivale denominale -esco si ha in avvocatesco 'da avvocato' con significato spregia­
tivo; il suffisso -ile si ha in divorzile 'di, relativo a, divorzio'. 

Nel corpus giuridico troviamo anche i participi presenti usati come aggettivi: sono 
aggettivi deverbali formalmente identici ai participi presenti: l'aggettivo abberrante in 
reato abberrante 'commesso involontariamente oper errore durante il compimento di 
un altro reato', l'aggettivo accreditante 'che accredita e l'aggettivo scriminante l9 'che 
costituisce causa di giustificazione del reato' .20 

1 participi presenti aggettivati abberrante, accreditante e scriminante sono neolo­
gismi. 

3.2. I prefissati 
1 prefissi premessi a un nome, a un aggettivo o a un verbo formano i prefissati. 

Sono formati lessicali ottenuti con il procedimento di prefissazione senza mutamento 
di categoria. 

3 .2.1. I prefissati aggettivali 
1 prefissi premessi a un aggettivo formano gli aggettivi prefissati. Sono i prefissi 

anti-, co- e in-. 
11 prefissato aggettivale antigiuridico e formato con il prefisso anti- che indica 

avversione, disposizione a contrastare; premesso all'aggettivo giuridico forma il pre­
fissato aggettivale antigiuridico21 'contrario a cio che e riconosciuto o stabilito dal 
diritto'. 11 prefisso -anti forma l'aggettivo invariabile antimajia 'finalizzato a combat­
tere la mafia'. 11 prefissato coimputato, aggettivo e nome, formato con il prefisso co­
premesso a imputato, indica unione, compagnia e ha come significato 'chi/che e impu­
tato insieme ad altri'. 11 prefisso in- e la variante morfonologica -il con valore negati­
vo formano i prefissati aggettivali: illecito22 'contrario alle norme giuridiche, morali e 

l8 II suffisato aggettivale denominale mafioso si usa anche come sostantivo: il mafioso 'membro della mafia'. 

l9 Cfr. anche altri esempi: assicurante, accreditante, deliberante, delinquente, querelante. 
20 Cfr. anche i participi passati usati come aggettivi; sono deverbali formalmente identici al participio passato: 

accertato, accusato, ajfrancato, arrestato, assicurato, carcerato, deliberato, detenuto, divorziato, giustiziato, 
imputato, incriminato, indagato, indiziato, tentato. 

21 Dal prefissato aggettivale antigiuridico si forma l'avverbio di modo o maniera in -mente: antigiuridicamente. 
22 Dal prefissato aggettivale illecito si forma I'avverbio di modo o maniera in -mente: illecitamente. 
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religiose', inalienabile 'che non puo essere trasferito ad altri', inamovibile 'che non 
puo essere rimosso o trasferito arbitrariamente dall'ufficio o carica che riempie', 
incolpevole 'che e senza colpa', incompetente 'che non ha competenza'. 

3.3. I composti 
3.3.1. I composti allogeni ottenuti con un elementa colto 
L'aggettivo composto criminogeno 'che genera o fornisce attivita criminali' e costi­

tuito da due elementi formativi, dal nome crimine e dal suffissoide -gena che ha come 
significato 'che genera', 'che produce'. 

4. 1 verbi formati 
4.1. I suffissati 
4.1.1. I suffissati verbali 
1 suffissati verbali si formano da basi nominali e da quelle aggettivali. Possiamo 

parlare di due tipi di aggettivi suffissati riscontrati nel nostro corpus giuridico: di suffis­
sati verbali denominali e di suffissati verbali deaggettivali. 

Da basi nominali si hanno i suffissati verbali denominali: assassinare 'uccidere un 
essere umano, specialmente per scopi criminali', catturare 'far prigioniero' da base 
viva cattura 'restrizione della liberta personale introduttiva della custodia cautelare', 
carcerare 'mettere in carcere', cautelare 'assicurare prendendo la dovuta cautela', con­
troquerelare 23 'dare o sporgere controquerela contro qualcuno', decretare 'statuire con 
decreto', indagare 'sottoporre a indagine', indiziare 'indicare qualcuno come colpe­
vole (o sospetto) in base a indizi', processare 'sottoporre a processo, specialmente 
penale', sequestrare 'disporre (o eseguire) un sequestro', 'porre sotto sequestro'. Da 
basi aggettivali si hanno i suffissati verbali deaggettivali; nella formazione di questi 
suffissati prevale il suffisso -izzare: colpevolizzare 'far sentire colpevole', criminaliz­
zare 'considerare criminale cio che giuridicamente non lo e', giurisdizionalizzare 
'assoggettare a giurisdizione', invalidare 'rendere o dichiarare invalido' (un atto, un 
contratto ), procedimentalizzare 'assoggettare a un atto procedimentale'. 1 suffissati 
verbali controquerelare, giurisdizionalizzare e procedimentalizzare sono neologismi. 

4.2. I prefissati 
4.2.1. I prefissati verbali 
1 prefissi a- e ri- premessi a un verbo formano i verbi prefissati. II prefisso a- che 

indica avvicinamento, direzione, tendenza verso qualcosa forma il prefissato affidare , 
'dare in custodia', 'dare in affidamento'. II prefisso ri- che esprime ritorno a una fase 
anteriore forma, insieme con il verbo assumere, il prefissato riassumere che in rias­
sumere un lavoratore licenziato ha come significato 'accogliere come lavoratore qual­
cuno precedentemente gia stato alle proprie dipendenze'. 

23 II suffissato verbale denominale controquerelare ha come base il prefissato controquerela. 
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4.3. 1 parasintetici 
Sono verbi derivati per parasintesi; piu precisamente alla base si aggiungono simul­

taneamente il prefisso che precede la base e il suffisso che la segue. 
La base del verbo accertare e costituita dall' aggettivo certo a cui si aggiungono 

simultaneamente due affissi: a- che precede la base e -are che la segue; formano 
insieme il verbo parasintetico accertare che ha come significato 'riconoscere come 
certo'. Alla base del verbo transitivo ajfrancare, costituita dall'aggettivo .franco, si 
aggiungono simultaneamente due affissi: a- che precede la base e -are che la segue; il 
verbo parasintetico ajfrancare ha come significato 'rendere franco, libero un bene da 
pesi ed oneri che gravano su di esso'; il verbo parasintetico riflessivo ajfrancarsi ha 
come significato 'liberarsi da obbligazioni od oneri'. La base del verbo parasintetico 
imprigionare, costituita dal nome prigione, e due affissi aggiunti alla base: in-, che la 
precede e significa 'dentro', e -are che la segue, formano il verbo parasintetico impri­
gionare che ha come significato 'mettere o far mettere qualcuno in prigione'. La base 
del verbo parasintetico scarcerare e costituita dal nome carcere a cui si aggiungono 
simultaneamente due affissi: s-, che precede la base e indica separazione, allontana­
mento, e -are che segue la base; il verbo parasintetico scarcerare ha come significato 
'liberare dal carcere'. 

4.4. 1 composti 
4.4.1. 1 composti analitici. Unita lessicali sintagmatiche 
Sono composti modemi costituiti da un verbo e da un nome; il nome e di solito pre­

ceduto da una preposizione: costituirsi in giudizio 'nel processo civile, compiere le for­
malita richieste dalla legge per presentarsi ufficialmente alle altre parti e al giudice'; 
difendersi in giudizio 'sostenere le proprie pretese ribattendo le proprie accuse e/o 
imputazioni'; recedere da un contratto 'tirarsi indietro da un contratto'; soccombere in 
giudizio 'perdere una causa giudiziaria'; spacciare droga 'mettere in circolazione la 
droga in modo illecito'. 

5. Conclusione 
11 presente lavoro si propone di analizzare il linguaggio della giurisprudenza dal 

punto di vista della formazione delle parole nonche di mettere in rilievo i procedimenti 
formativi caratteristici del lessico della giurisprudenza. 11 lessico giuridico, fissandosi 
da anni e per sua natura poco innovativo, si rigenera per vie interne mediante i mecca­
nismi della suffissazione, della composizione e della prefissazione. La composizione 
de/le parole e propria dei nomi; sono particolarmente numerosi i composti scientifici e 
i composti analitici, formati da un nome e da un aggettivo, da due nomi giustapposti o 
da due nomi uniti per mezzo di una preposizione. La suffissazione e propria dei nomi 
(in -ta, -mento, -tore, -ista, -zione, -ario, -ezza, -iere, -iero, -ura) e <legli aggettivi (in 
-bile, -ale, -ivo, -ario, -orio, -istico, -oso, -evole). Nella suffissazione verbale preval­
gono i suffissati verbali deaggettivali in -izzare. La prefissazione e caratteristica dei 
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nomi ( ottenuti con i prefissi contro-, in-, semi-, sopra-, super-) e <legli aggettivi ( otte­
nuti coni prefissi anti-, co-, in-). La formazione dei verbi riguarda i verbi parasinteti­
ci derivati per parasintesi e i composti analitici formati da un verbo e da un nome pre­
ceduto da una preposizione o senza preposizione. 

Nel lessico della giurisprudenza convivono parole formate tradizionali e neolo­
gismi. 
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Povzetek 

PRAVNIŠKI JEZIK V LUČI BESEDNE TVORBE 

Prispevek obravnava in razčlenjuje italijanski pravniški jezik glede na besedno tvorbo. Pred­
stavlja postopke, ki jih je mogoče ugotoviti v pravniškem jeziku; ta se bogati s sestavljanjem besed, 
a tudi s tvorbo, bodisi s pomočjo pripon ali predpon. 

Sestavljanje besed je značilno za samostalnike; gre za učene tvorbe s prvinami grškega in 
latinskega izvora, a tudi za moderne analitične sestavljenke samostalnika in pridevnika ali pa dveh 
samostalnikov. Tvorba s pripono je tipična za samostalnike (pripone so -ta, -mento, -tore, -ista, -zione, 
-ario, -ezza, -iere, -ueri, -ura) in za pridevnike (pripone so -bile, -ale, -ivo, -ario, -orio, -istico, -oso, -evole). 
V tvorbi glagola s pomočjo pripone prevladujejo glagoli iz pridevniških osnov s pripono -izzare. 
Predponska tvorba je značilna za samostalnike (predpone so contro-, in-, semi-, sopra-, super-) in za 
pridevnike (tvorjene s predponami anti-, co-, in-). Za glagol pa se posebej ugotavljajo parasintetične 
zloženke, tvorjene iz glagola in samostalnika s predlogom ali brez njega. 
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